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			Il mondo dentro e fuori di me

		

	
		
			Nuove Voci
Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero, 

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi. 

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze.

		

	
		
			Gentile lettore, ti porgo il mio saluto, mi chiamo Miuli Francesco e sono nato a Mola di Bari il 19 agosto 1967.

			Sono qui per presentarmi, e presentarti, il mio primo lavoro come scrittore. Attraverso queste poche righe, voglio raccontarti qualcosa della mia vita.

			Ho lavorato in vari settori, ma il mio lavoro principale è stato l’agricoltore.

			Durante il corso della mia vita, mi sono accaduti vari episodi di crisi psicologiche e mistiche, ma nulla di ciò ha impedito di costruire la mia vita. Da questa unione sono nati i miei primi due figli. Purtroppo, il mio matrimonio è finito e sono separato da più di 32 anni. Dopo di che, ho conosciuto un’altra donna e ho cercato di farmi una seconda vita sentimentale e, da questa ulteriore convivenza, sono nate altre due ragazze. Convivenza finita, purtroppo, altrettanto male 14 anni fa, sempre a causa dei sintomi della mia malattia psichica. Fino ad allora, ho sempre cercato di lavorare ma, da 14 anni a questa parte, la mia malattia mi ha portato a restare fermo e a intraprendere un percorso riabilitativo da cui sono emerse cose “bizzarre” come questo mio libro che presento con il nome Il mondo dentro e fuori di me.

			Tutto è nato scrivendo un fumetto, spinto dall’idea del mio tecnico della riabilitazione, ed è così che ho provato a mettermi in gioco, ritrovandomi a percorrere a ritroso la mia vita e tutte le fasi in cui non ero cosciente dell’influenza del mio problema psichico. Il libro nasce dalla voglia di raccontarmi e raccontare ciò che accade nelle fasi acute della mia malattia, ritrovandomi a dover ricucire una sorta di puzzle, un enigma in cui mi ritrovo a essere il punto attorno a cui gira tutto.

		

	
		
			Capitolo 1
Come tutto ebbe inizio

			1.1 Buio e luci

			Nell’immensità del tempo che fu, lo spazio infinito non aveva luce.

			Regnava il buio e il freddo dove vagavano spettri, spiriti, fantasmi e dèi, tutte creature invisibili e senza materia, dotate di poteri particolari.

			Tra gli dèi più importanti, vi era la regina delle tenebre (la Morte), Dio (la luce eterna e alito di vita), Efesto, (dio del fuoco e delle masse incandescenti) e Poseidone (dio delle acque).

			Gli spiriti o spettri invece erano solo entità energetiche, come i fantasmi erano solo ombre.

			Comunicavano tra di loro, divertendosi a lanciarsi polvere, palle di fuoco, getti di acqua, vapore e colori.

			Volevano avere una forma, un corpo, in modo da creare qualcosa che avrebbe dato loro una consistenza, una vita; però dovevano cominciare da un luogo dove vivere.

			Dopo millenni di tentativi, dove ognuno di loro si divertiva utilizzando i propri poteri senza uno scopo ben preciso, finalmente ebbero l’idea di creare un’alleanza, ovvero un sistema che li avrebbe portati a creare una massa inerme che desse loro la vita, così crearono la Terra.

			Il Dio del fuoco, Efesto, dal nulla tirò fuori una palla incandescente, alla quale fu aggiunto un velo di sabbia dalla regina delle tenebre e acqua da Poseidone, infine Dio ci soffiò sopra un alito di vita creando l’atmosfera.

			Così ora abbiamo montagne, vulcani, fiumi, mari e un cielo che avvolge il tutto.

			Da lontano, nell’Universo, tutte le creature ammiravano questa grande sfera luminosa e colorata che si trasformava di volta in volta, millennio dopo millennio.

			Videro nascere e crescere piante rigogliose, colme di fiori e frutti colorati e profumati e animali che si cibavano sopraffacendosi l’un l’altro, dove il più grande mangiava il più piccolo; terra e acqua, vulcani in eruzione, mari in tempesta, temporali, fulmini e saette e cambiamenti climatici.

			Tutta questa meraviglia non poteva essere lasciata sola, così nell’Universo le varie entità crearono le nebulose, le costellazioni, i pianeti e cose ancora oggi inesplorate.

			Magnete, uno spettro dotato di energie elettromagnetiche in grado di spostare grandi masse, vedendo quanto creato nell’Universo, volle dare un equilibrio e una posizione ben precisa nel cielo. Organizzò le costellazioni dandogli dei nomi collegati a quelli che oggi sono i segni zodiacali, così nacque la costellazione del Leone, del Toro e via dicendo.

			Le stelle che le componevano ebbero anch’esse dei nomi collegati alla vita degli dèi e divennero con i millenni una guida per molti uomini.

			Nel frattempo, tutti avevano il loro spazio, il loro tempo e la loro vita sia nell’Universo che sulla Terra, fatta di avventure, storie d’amore e di tradimenti tramandati nei secoli come miti e leggende.

			1.2 L’evoluzione

			Tutto si era creato nel corso di svariati millenni. Nell’acqua e sulla terra si moltiplicarono geni, microrganismi e protozoi, dal fuoco crebbero nuove masse rocciose, con vegetazione e forme di vita che si adattavano sempre più all’ambiente.

			L’alito di vita evolveva ogni forma vivente presente e ciascuna creatura dell’Universo cercava di dargli una forma a sua immagine.

			L’obiettivo era creare un essere che avesse le sue stesse somiglianze, ma dotato di intelletto superiore e che si adattasse a ogni mutamento climatico e genetico.

			Così, dopo secoli, alcune specie acquatiche mutarono la loro genetica evolvendosi in forme più adattive; alcune specie terrestri mutarono la loro struttura fisica e fisiologica per adattarsi al terreno, al clima e alla sopravvivenza nella ricerca del cibo. Nacquero i dinosauri, animali di grandi dimensioni, erbivori e carnivori, che dominavano la terra, i mari e i cieli.

			Questo equilibrio, dove regnavano le leggi della natura in cui “il più forte mangia il più debole” e il più fortunato sopravviveva, era precario, perché da lì a poco una meteora avrebbe colpito la Terra provocando l’estinzione dei dinosauri.

			Con l’impatto si spostò l’asse terrestre, che creò una nuova orbita, che portò a una nuova Era, l’Era Glaciale susseguitasi per millenni.

			Ma la natura ha continuato a vivere anche sotto cumuli di ghiaccio e grazie a un nuovo e più favorevole cambiamento climatico, ci fu un’ulteriore evoluzione.

			Tra le varie specie, la più evoluta era la scimmia che, a tutt’oggi, presenta caratteristiche più somiglianti all’uomo, sia come struttura fisiologica che come prestazioni intellettive.

			Tutto seguiva un equilibrio dettato dalla natura. Ogni animale sopravviveva con la caccia, anche l’uomo consumava le risorse date dalla terra rispettandone l’equilibrio tra flora e fauna, cacciando e pescando solo ciò che gli serviva per la sua sopravvivenza.

			Tutto passava costantemente con albe e tramonti spettacolari e limpidi, il mondo girava con il passare del tempo infinito.

			1.3 Uomini e dèi

			Con la sua evoluzione l’uomo ha imparato ad addomesticare gli animali, riunendoli in greggi per la pastorizia e sfruttando le loro risorse; ha imparato ad abitare caverne per proteggersi dalle intemperie e, grazie alla scoperta del fuoco, anche a cuocere il cibo; inoltre ha imparato a coltivare la terra e a stabilizzarsi vicino corsi d’acqua, creando i primi villaggi.

			Mentre dietro di lui lasciava una vita da nomade fatta di caccia e di pesca, l’uomo continuò a evolversi intraprendendo la via del commercio con il baratto, ovvero lo scambio equo di merci.

			Nel corso della sua evoluzione creò sempre più villaggi, che man mano diventavano città.

			Gli dèi si sentivano gratificati ed erano adorati, perché erano riusciti a entrare nelle menti degli uomini.

			Ad esempio gli sciamani, ai quali si presentavano attraverso i pensieri e lo studio delle stelle, facevano sacrifici in loro onore, per placare le loro ire nei momenti tristi della loro esistenza. In nome degli dèi gli uomini iniziarono a sottomettere altre tribù con la forza, con le armi ricavate dal ferro e con soldati, creando delle armate.

			Alcuni di loro si paragonavano a semidèi, cioè metà uomo e metà dio, ispirandosi ed elevandosi a loro con l’aiuto degli sciamani, come facevano i faraoni.

			Questi si distinguevano per la loro crudeltà e i loro eserciti sottomettevano interi popoli, rendendoli schiavi del loro impero.

			Amavano il lusso, l’arte, l’astronomia e il buon cibo. Ambivano a ingrandire sempre di più il loro regno, fatto di templi dove onorare il loro nome e piramidi dove continuare la vita ultraterrena dopo la loro dipartita. Per questo si facevano mummificare per conservare il corpo in eterno e la loro anima, così, poteva trasmigrare.

			Ormai le guerre e le ingiustizie erano tante.

			Gli uomini uccidevano i propri simili anche per un corso d’acqua, così le popolazioni fuggivano da guerre e pestilenze.

			Gli dèi, scrutando dall’Universo la Terra e le azioni degli uomini, confrontandosi tra loro, conclusero che ciò che stava accedendo era ben lontano dal loro intento, che era quello di creare una sorta di paradiso, e invece tutto si era trasformato in un inferno fatto di morte, distruzione, saccheggi e guerre di potere.

			Gli spiriti dei demoni si insediavano nel corpo degli uomini più potenti e sanguinari, accecandoli e soggiogandoli, facendoli aspirare sempre più al potere e all’acquisizione di ricchezze.

			Qualcosa nel patto iniziale era stato spezzato:non funzionava più secondo il trattato iniziale, o erano state infrante delle regole oppure non avevano pensato a ciò che sarebbe diventata la Terra con il passare dei millenni.

			1.4 I Dieci Comandamenti

			Dio, disgustato da ciò che accadeva, volle dettare delle regole attraverso dei patriarchi studiosi del corso del mondo e delle stelle, così si presentò a loro tramite Mosè, il quale fu invitato a salire sul monte Sinai per incidere delle tavole, dove vi scrisse i Dieci Comandamenti, che sarebbero stati la salvezza degli uomini.

			Ma non fu sufficiente un solo tentativo. Quando Mosè scese dal monte, vide il suo popolo in preda a vizi, sopraffazioni e lussuria. Così, adirato, gettò le tavole per terra, spaccandole. Dopo ciò, tornò sul monte per chiedere spiegazioni a Dio che gli rispose: «La strada è lunga e impervia» e lo invitò a riscrivere le tavole con incisi i Dieci Comandamenti.

			Passarono molti altri anni e con la venuta dei Romani e altre civiltà dominanti, la situazione non sembrava migliorare.

			Dio e gli dèi decisero di mandare un Messia, Gesù, che avrebbe risollevato le sorti del mondo.

			Il Messia, con le sue parabole, cercava di insegnare ai popoli a migliorarsi per fare regnare la pace, ma la sorte lo portò a non essere accolto dagli Ebrei e dalla loro legge, perché pensavano fosse un uomo pericoloso per i suoi modi di predicare. Con l’accusa di essere un mistificatore, Gesù fu crocifisso dai Romani.

			Dio e gli dèi, a guardare ciò che era successo, rammaricati del loro fallimento e avviliti, si allontanarono dalle sorti del mondo, abbandonandolo a sé stesso. Lasciarono l’uomo ancora una volta solo, in preda ai demoni, alla morte, alla sua sorte e al suo destino.

			Intanto l’uomo, nei secoli a seguire, si scatenò in guerre apocalittiche senza sosta e guerre a livello mondiale. Con tutto il progresso ottenuto aveva creato aerei e navi, missili e bombe nucleari usate per distruggere intere nazioni, il resto lo hanno fatto le rivoluzioni economiche, le malattie e le innovazioni, fino ad arrivare al 1967, in cui nacque “Ci”.

		

	
		
			Capitolo 2
La nascita di “Ci”

			2.1 Primi passi

			“Ci” nacque in croce, colpa delle ossa del suo bacino che non si erano formate del tutto.

			I medici, in quel periodo, erano soliti adottare un sistema per fasciare i neonati, li adagiavano su di una struttura di legno a forma di X che riduceva i movimenti al minimo.

			Venivano fasciati dalle caviglie con tutte le gambe, dal bacino a tutta la parte superiore del petto fino al collo e le braccia, anch’esse fasciate sulle due estremità dell’asse.

			“Ci” piangeva giorno e notte e questo non faceva dormire il padre, che stava rischiando una crisi di nervi. Non riposava e al mattino presto doveva recarsi al lavoro per mantenere economicamente la famiglia.
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